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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(908) (Approvato dalla 14a Commissione

\

permanente della Camera dei deputati).

I
I
I
I
I

I

p RES I D E N T E. Non essendovi os~
I

p RES I D E N T E. n Presidente della
servazioni, il processo verbale è approvato. I COll'tec1.eiconti, in adempimento 3<1dilspm:to

I dell'articollo 7 della Jegge 21 marzo 1958,

I

n. 259, ha trasmesso Ja ,relazione concernen-

I

te la gestione finan:zJia'da deLl'Ente naziorra~
Annunzio di approvazione di disegni di legge le di rprevidenza ed assistenza dei veteI1Ìna~

da parte di Commissioni permanenti
I

ri, rper gli eseraizi dal 1968 a~ 1975 (Doc. XV,

I n. 56).
. '~~ E

e
S I ~ '~ N.T E. Nel~e

h
l5ecLutedi

I

T,aIe dooUlIllento sarà IDVliato ail'1aCommis~
}eiI~I, lle omm'llSSIOnl rpel'manentI

' anno arp~. ,
I t t. . ,..1,' . di ,1 I SlOne compe en e.

proiVia>to :l seguentI lIilS'egru !legge:
I

!6a Commissione permanente I~Fi'll'a>nZee i
tesoro) : I Annunzio di trasmissione di varianti al

I

piano regolatore generale degli acquedotti
Deputato LA LOGGIA. ~ « Avanzamento e

I
limiti di età per ~a ces,sazione dal servizio I
permanente dei carplitani del eo'rpo de1!a

!

guardia di finanza» (880) (Approvato dalla :
6a Commissione permanente de,zza Camera I
dei deputati);

I

!
8a Commissione permanente (LavOiri ipuh~ i

1YHoi, comunicazioni):
I

neprutati SCALFAROed altri. ~ « D1s'Posi~
I

ziollli per fu concessione di sussidi [ntegra~
I

tJ1vi di eseraizio a favore delJa ferrovia Do~ i Discussione e approvazione, con modifica~
madoS'so1a"oonfine s'Viizzero, in deroga alJ'ar~ , zioni, del disegno di legge:
tJkolo 4 del,la aegge 2 agosto 1952, n. 1221 »

(874) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) ;

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo Vlerbale.

P A L A, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta pomeridiana del gior~
no precedente.

12a Commissione permanente (l'giene e
sanità) :

«Ccmcessione di un contributo straordi~
nario per 'i:1 V congresso internazionale di
psicosamatka in ostetricia e ginecolog.ia»

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I n E N T E. !il Ministero dei
[avori pubbLi'Oi ha trasmesso, ai sens'i del~
l'mDi:colo 3, ultimo oomma, de1La Jegge 4
febbmio 1963, n. 129, i decretJi presidenziaili
di arpip'rov:azione da v,a:rianti al rpÌia:noregola~
tore genera~e ,degli aoqruedotti de1iberaDi con
decreti antermintstelìi'aH 29 ottobre 1974 e
10 febbmio 1975.

({ Ulteriore finanziamento dei lavori di am-
pliamento della sede della Galleria d'arte
moderna in Roma» (892) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussdone del disegno di legge:
« Ulteriore finanziamento dei lavori di am~
pJi.amento della sede della Galleria d'arte mo~
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derna in Roma», per il quale il Senato ha
autorizzato la !relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

GUS SO, relatore. Signal' Presidente,
signor Ministro, onorevoli senatari, deva d'i~
re che, nonostante alcune :insinuazioni ~

nan sa se davute a disinfarmazione avvera a
congenita malizia da parte di chi le ha fatte
~ che sona state riportate da alcuni argani
di stampa, questa disegno di legge, presen~
tata dal Governa il 14 settembre, assegnata
al relatore il 6 attabre ed esaminato favare-
valmente dall'8a Cammissiane il 19 attobre,
è appradato all'attenzione deI.l'Aula senata-
dale aggi 20 attabre. Se questa intervallo
di tempO' passa essere cansiderata insabbia-
menta, came da taluno è stata affeJrmato, la-
scia ad altri giudicare; perciò entriamO' nel
merJ.ta del provvedimoota.

La Galleria nazianale d'arte maderna di
Rama è stata aperta ne11911 e per alcuni de~
cenni fu ritenuta sufficiente ad acca gliel'e le
apere che man manO' le varie carrenti arti-
stiche andavanO' praducenda.

Negli anni ses1santa fu paS/tO'C()[lcretamen-

te' iLLprab-lema deJl'amplJi.2:mento .deMa GalJle~
I1Ìaper far fronte alle esigenze che si sana via
via manifestate e che prevedibilmente si ma-
nifusteranna nel futura. Però solo nel 1973,
con legge 12 marzo n. 63, è stata autarizzata
per lavari di ampliamento della sede ~a spe-
sa di un miliardO', ;ma il trasferimentO' del
suala necessaria per la costruziane delle ope-
re dal comune di Rama al patrimOiI1:Ìoc1eJlo
Stato è stata praticamente, anche se nan
ancara in moda definitiva, perfezionata sola
nel gennaiO' del 1975. Nello Istessa annO' sui
fOlIldi dell'articala 18 del decreta-legge n. 376
del 13 agasta 1975, convertita nella legge 16
attabre 1975, n. 492, sana stati messi a dispa-
siziane altri 500 milioni. Perciò alla stata at~
tuale è dispanibile una stanziamenta di un
miliardO' e mezza.

Un prima stralcio dei lavOiri è stata aggiu-
dicata sulla base dei fandi dispanibili e le
'Opere sona in esecuziane all'jncirca per il
60 per cento. Si è posto ora il problema della
messa a disposizione di una ultedore s'Omma
non solo per integrare il finanziamento in at-

tO',ma anche per pervenire alla completa ese~
cuzione dell'ampliamento, come ariginaria-
mente fu progettata. Con il disegno d:i.legge
in esame viene perciò autarizzan:a a tale scopa
la spesa di 3 miliardi, come .indicata daB' ar-
ticolo 1. Con l'articala 2 si prevede che la
stanziamento sia suddivisa in tre annualità
di un miliardo per ciascuna degli esercizi fi-
nanziari 1977, 1978 e 1979. L'8a Commissione
ha proposta un modesta emendamento di ca-
rattere 'puramente farmale su questo arti-
cola 2.

Can l'artioalo 31a Cammissione bilancia ha
suggerita un e,mendamenta, accalta dall'8a
Cammissione, c'On il quale viene propasta
una diversa formulazi'One per quanto riguar-
da gli stanziamenti relativi al 1977 .e al 1978.

La Cammissione lavori pubblici che ha pre-
so in esame la settimana scorsa questa dise~
gno di legge ha voluto peraltro apprafandire
le l'agi ani per le quali da una previsiane ari~
ginaria di spesa di un miliarda, trasfusa nel-
,la legge n. 63 del 1973, si rende necessaria,
SiOCanda le previsioni di aggi, una spesa di
4,5 miliardi e ciaè una maggio\re spesa di tre

· miliardi e mezza. Ritenga perciò apportuno
riferire sulle infarmazioni che il relatore, per
incarica della Commissiane, ha a1ssunto pres-
sa gli uffici competenti.

Un progetta di larga massima per l'amplia-
mento della Galleria d'arte moderna fu redat~
to nel 1969 per un valume di fabbricati di cir-
ca 39.000 metri cubi e la spesa accorrente fu
indicata allora in un miliardO' sulla base di
un prezzo a metro cubo, vuoto per pieno, di
circa 25.000 lire. Il finanziamentO' delle ope-
re è stato autorizzato però tre anni dapo, con
la citata rlegge 12 marzo 1973, n. 63, sempre
per l'imparta di un miliardo. L'area sulla
quale dovevano essere realizzate le opere pre-
viste era di proprietà del comune di Roma
e le procedure per la cessione del te\rreno al
demanio dello Stato richieserO' altri due an-
ni. La disponibilità è stata acquisita, pur in
via pravvisoria, con nulla asta della direzia-
ne generale del demanio in data 8 gennaio
1975.

L'ufficio del Genio civile per le apere edi~
lizie della capitale ha compilato, in data 3
febbraio 1975, la nuova stima delLa spesa ne-
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cessaria per l'attuazione di tutte le opere pre-
viste nel progetto generale redatto dal profes-
sor Luigi Cosenza ed ha determinato un fab-
bisogno di 2 miliardi rispetto al miliardo
stanziato. È sta<to perciò compilato, accanto
al progetto geneI'ale di 2 miliardi, un proget-
ta di primo stJralcia cantenuto neLla somma
all'Ora dispanibile di un miliardo. Entrambi
questi progetti sono stati approvati dal prov-
veditore alle opere pubbliche del Lazio con
decreto del 18 agosta 1975. I lavari relativi
alle opere murarie sono stati aggiudicati con
contratto in data 14 luglio 1975 e l'avanza-
mento dei lavori ha raggiunto oggi il 60 per
cento.

Come ho accennato prima, sui fondi stan-
ziati dall'articolo 18 del decreto-<legge 13 ago-
sto 1975, n. 376, successivamente convertito
in legge, sono stati destinati, per tale prima
stralcio, altr1Ì 500 milioni, IÌDitegrando perciò
la disponibilità da un miliaooo ad un miliar-
do e mezzo. L'ufficio del Genio civile compe-
tente ha accertato, con propria perizia redat-
ta in data 12 dicembre 1975, un f.abbisogno
di 2 miliardi e mezzo per la realizzazione di
questo primo stralcio, per il quale era dispo-
nibile un miliardo e mezzo. Evidentemente
il tempo che passa fa lievJtare lÌ prezzi. Alla
data odierna la spesa compLessiva invece,
per l'attuazione di tutte le opere e cioè del
pJ:1imo stralcio più un secondo ed ultimo
Sltralcio, sale a 4,5 miliardi. L'aumenta della
spesa, rispetto alla previsione di un miliardo,
è perciò di 3,5 miliardi cui viene fatto fronte
per 500 .miLiani con ,il decreto-legge n. 376
del 1975 e per 3 miliardi con il disegna di
legge 'Oggi all'esame.

Riassumendo, quindi, tale maggiore spesa
riguarda per un miliardo l'aumento dei co-
sti tra il 1969, epoca dn cui fu compilata la
stima di massima, e il 1975, epoca nella qua-
le fu effettuata la progetta:oione esecutiva;
per mezzo miliardo l'aumento dei costi degli
impianti speciali, elettrici, idrotermosanitari
fra il'epoca della progettazione esecutiva
(1975) e quella dJ appalto di questi impianti
speciali che è a<vvenlU!toquest'aJ1JI1'O;per 250
mil'ioni la revisione dei prezzi sui lavori in
corso relativa sia alle opere murarie e sia
agli impianti speciali che ho precedentemen-

te citato; 850 miliardi come supero di spesa
per i lavori della completa esecuzione del-
l'ampliamenta, il cosiddetto secondo ed ulti-
mo lotto dei lavori, per il quale è prevista
una spesa di un miliardo 850 milioni; 900 mi-
lioni, infine, per la revisione futura dei prez-
zi su questo importo di un miliardo 850 mi-
l:ioni necessario per il secondo lotto, con una
previsione perciò del 15 per cento circa in
media all'anno per i prossimi tre anni duran-
te ,i quali viene prevista l'esecuzione dei la-
vari.

Signor Presidente, signor Ministro, onore-
voli colleghi, l'8a Commissione ha ritenuto in
deiìnitiva convincenti le spiegazioni fornite
dagld uffici preposti ai Javori circa la con-
gru:ità della spesa e, nella speranza che le
previsioni fatte nan vengano superate ancora
una volta, mi ha incaricato di sollecitare dal-
l'Assemblea il voto favarevole al disegno di
legge in esame.

Illrelatare, peraltro, ritiene doveroso rife-
rire il parere espresso dalla 7a Commissione
permanente pubblica istruzione del Senato
da quaJe, pur ritenendo di non doversi oppor~
re all'ulteriore corso del disegno di legge, in
considerazione del valore culturale della Gal-
leria nazionale d'arte moderna, ha osservato
che « nel quadro dei valo,ri culiumli ,ed arti-
stici che l'Italia esprime, accanto al settore
dell' arte moderna esistono con più rilevante
presenza altri settori le cui testimonianze
storico-artistiche, come è quotidianamente
denunciato dall'opiIliÌone pubblica, da asso-
ciazioni e stampa, corrono gravi rischi di de~
perimento e in taluni casi di prossima distru-
zione per mancanza di adeguati stanzia~
menti ».

Il rellatore, nel far prOQJrio il parere della
7"Commissione, si augUll'a che, dopo lo sfo.rzo
che 110Stato sta compiendo per offrire al set~
tore delle aI'ti moderne una sede idoil1ea, il
Governo e il Parlamento si facciano carico
dei necessari provvedimenti per la salvaguar-
dia e la valorizzazione anche del patrimonio
storico-artistico di cui è ricco il nostro pae-
se. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.
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È iscritto a parlare il senatore Ottaviani.
Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, colleghi senatori, il co[lega Te~
latore Gusso ha rifatto in m'Odo preciso la
storia, indubbiamente lunga e travagliata, di
questa vicenda, che peraltro non è isolata
nel nostro paese: una attuazione di interven~
ti, pensati nel 1969, che nel 1977 ancora non
consente di poter dire con esattezza quando
potrà trovare compimento.

Ma st'Oria travagldata, ohre che per queste
vicende attuative, anche per un altro aspetto
che mi limito solo a richiamare e cioè la con~
trastata decisione presa nel 1973, poichè è
noto che in tutti i gruppi politici si manJÌfe~
sJtarono profondi dissensi sull'utHità e bontà
di questo tipo di interventi in considerazione
dell'esigenza, che in Italia è veramente rag~
guardevole, di utilizzare gli scarsi mezzi che
sono a disposizione, in modo ben diverso, per
una più [efficace politica culturale.

Senza riprendere questo tema, e restando
a] merito della q'lws,t1Joneal nostro esame
'Oggi, ci sono ancora delle perplessità. In que~
sti giorni abbiamo discusso la ltabella del Mi~
nistero dei lavori pubbl:ici ed abbiamo conslta~
tato, per esempio, che al 31 dioembre 1976
per questa voce risultavano accantonati resi~
dui passivi per un ammontare di circa un
miliardo, su un miliardo e mezzo che le Leggi,
sia pure in due volte, :in tempi diversi, ave-
vano messo a disposi~ione di questa iniziati~
va. Eppure al 31 dicembre 1976 era passato
ormai un anno e mezzo dalll'affidamento dei
lavori.

Alcune delle cause deLle lungaggini sono
già staJte indicate, oome la difficoLtà di avere
la piena disponibilità dei suoli; ma anche
queste remore erano state superate da tem~
po. Eoco allora che risulta da questa vicen~
da, e soprattutto daLla preoccupazione che
lo stesso ['elatore esprimeva e chiaramoo1e
sottolineata in Commissione, che non siamo
neppure certi che con questo terzo provvedi~
mento legislativo la questione si concluda po~
sitivamente e in tempi brevi e rapidi.

Da qui nascono profonde perplessità che
non portano ad U!ll voto negaJtivo, che non
esprimono la volontà di DiPPorsi allla realiz~

zazione di quest'opera, che ormai consideria~
mo avviata e perciò meritevole di essere con~
clusa in tempi brevi, con l'auspicio che !l:'ap~
presenti un segno nuovo nella politica cultu~
rale italiana, ma che portano a rivolgere un
caldo invito a [ei, signo[' Ministro, perchè
questa vkenda sia seguita, perchè non abbia~
no ancora a passare altri trienni perchè l'ope~
ra si compia e perchè si rimuovano diffkoJtà,
intralci, incoffiiPiI"ensioni e quant'altro risul~
ta drull'.acourata esposizione oroluologÌiCa che
il rdatore Guss'O ci ha fatto.

:È.pelTquesti motivi che esprimiamo il no-
stro voto di astoosione inviJtando illMinistero
dei lavori pubbHc.i a svolger.e opera di sor.
vE-glirunzae di stimolo affiruchè questo ,ter.
~o provvedimento non debba essere seguito
da qui a qualche semestre da ulteriori finan.
ZJiamenti perchè l'opera sarà rimasta ancora
incompiuta, con danno ovviamente e delle
risorse finanziarie non utilizzate ma accanto~
nate in residui, e deHa pal,idea culturale nel
settore dell'arte maderna per la necessaria
uLteriore permanenza negli Iscantinatl di pre-
gevoH 'Opere d'arte.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di paIÙare
rilTelatore.

GUS SO, relatore. Non mi pare di avere
nient'altro da aggiungere 'Se ,nO!l1r.ihadire
1'auspicio che i tempi che S0ll10necessari per
la realizzazione dell' opera non compartina
ulteriori spese, rispetto a queUe previste da
questo disegno di legge, in aggllUJl1taalle pre.
cedenti.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa:r~
lare DIMinistro dei lavori pubblici.

* G U L L O T T I, Ministro dei lavori pub~
bliei. Non avrei sosrtanzialmente nulla da ag~
giungere a quanto ha detto rin questa sede il
r.elatOlre s,enatore Gusso. Prendo la parola
soltanto per due ragioni. La prima per dire
al senatore Ottaviani che non ho difficoltà a
garanti>re tutto ['impegno per la celerità e la
puntualità nella conclusione di quest'opera.
Del resto l'attenzione del Governo per l'iÌm~
portanza di quest' opera è chiaramente dimo~
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strata dal fattO' che lin tempi in cui è tantO' dif~
ficile trovare dispO'nibilità finaziarie, il GD~
VlernDnDn ha esitatO' a destinare una SDmma,
pi1ccola ma pur ragguardevo\1e, per :il oomple~
tamentD di quest'DI'era. Questo dimostlra
J'i:rnportanza che viene attribuita all'apera
stessa. Ovviamente guai se tutta questa nan
davesse interrampere queslta lungaggine di
tempi un po' tradiziDnale, che tra l'altro l'ai
va a ripercuatersi nella nata polemica sui re-
s:rdui, p:l'Opri od impraptr:i che s-ian:o,Isui quali
ci siamO' intrattenuti propria neHa giarnata
di ieri. Di questa intenda assicurare il sena-
tare OttavianO'.

Desidera l'ai ringraziare il senatare GUSSD
per la relaziane e varrei fare un'ultima pro-
pasta all'Assemblea. All'articala 1 si dice:
{( È autarizzata la spesa di lire 3 m'iliardi
per l'esecuziane... »; è chiaro quella che in~
tendiamO', ma a mia parere sarebbe più pre~
cisa dire: «È autarizzata la ulteriare spesa»
Nan ci davrebbe essere canfusiane, anare-
vole relatare, perchè quella che abbiamO' det-
ta è chiarissima e nasce dalla relaziane, ma
la precisaz'iane può servire ad eliminare qual-
siasi imperfeziane di farma.

P RES I D E N T E. ,PassiamO' ai!1'esame
degli articoli del disegna di legge nel testa
prapasta dalla Cammissiane. Se ne dia let~
tura.

P A L A , segretario:

Art. 1.

È autDrizzata la spesa di (lire 3 mil:i:ardi
per l'esecuziane, a cura del Ministero dei la~
vorl pubblici, dei lavari di ampliamentO',
caITIipletamenta e s:istemazione della sede
della GaLleria nazionale d'arte maderna in
Rama.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamentO' da parte
del GavernO', Itendente ad aggiungere, dO'pO'
le parole: «È autarizzata la », la parola « ul-
teriore ».

o T T A V J A N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

O T T A V I A N I. Creda che per questa
emendamentO' prapasta dal Gaverna la sede
più appartuna sarebbe l'articala 3, richia~
mandO' propria la cifra. L'articala 3 allara
dDvrebbe suanare così: «Alla capertura del~
La spesa di lire 3 m~liardi \relativa agli eser~
c.i:zifinanziari 1977~1978...»; oosì msrulterebbe
chiara qual è l'imputaziane neLl'eserciziO' fi-
nanziaria e l'entiltà della cifra stessa.

GUS SO, relatore. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

GUS SO, relatore. A mia parere bisa~
gna stare attenti ad ilIlseria:-ela cifra nel1'ar~
t:icaJa 3, carne suggerisce il senatare Otta~
viani, perchè nmpegnD di spesa qui è relati~
va agli esercizi 1977 e 1978, mentre la riparti~
ziane verrebbe ad essere 1 miliardO' per dl
1977, 1 miliardO' per il 1978 e 1 miliardO' per
:il 1979.

Nan mi palre quindi idanea la collocaziane
dell'emendamentO' all'articala 3; mi sembra
che sia più oppDI1tuna la diziDne indicata dal
MiniSltra.

P RES I D E N T E . Metta ai vati il'emen~
damento proposta dal GavernD, tendente ad
aggiungere, all'articola 1, dapo le parole: «È
autDrizzata la », la parala: «ulteriare ». Chi
J'approva è pregato di alzare la manO'.

:li: approvato.

Metta ai voti (l'articala 1 nel te SitO'emen-
datO'. Chi l'approva è pregatO' di alzare la
manO'.

:li: approvato.

PassiamO' aLl'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.2.

La spesa di lire 3 miliardi sarà stanziata
nella stata di previsione della spesa del Mi-
nis,tero dei lavnri pubblici, in ragiane di lire
un miliardO' per ciascun eserciziO' finanzia~
rio dal 1977 al 1979.

(E approvato).
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Art.3.

AHa copertura della spesa relativa agli
esercizi finanziari 1977 e 1978 si provvederà
mediante corrispondente riduzione del ca-
pirvollo 9001 deHo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari 1977 e 1978.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Misure urgenti per l'editoria» (909) (Ap-
provato dalla 2a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ord'Ì11edel giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Mi-
sure urgenti per fedito:da », già approvato
dalla 2a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:È iscritto a parlare il senatore Bon:mo. Ne

ha faCOlltà.

B O N I N O. Signor Presidente, onorevo-
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, incisi-
vamente il relatore, senatore Murmura, ha ri-
conosciuto che questo disegno di legge non è
che una boocata di ossigeno e ha perfetta-
mente ragione. I 25 miHiardi che il Governo
con il disegno di legge 909 ha stanziato a fa-
vore dell'ente nazionale per la cellulosa e per
la carta al fine di destinare tale somma ad
imprese editoriali di quotidiani con integra-
zioni del prezzo della carta non sono uma
elargizione, ma un contributo che parzial-
mente risarcisce gli enormi deficit che la
Sltampa itailiana ha accumulato in questi an-

ni in conseguenza del 'Pa'."ezzopolitico impo-
sto dal Governo ai giornaLi.

Se si fosse trattato di una elargizione pri-
va di una giustificazione precisa io per ragio-
ni morali, essendo un editore al sedicesimo
posto deUa tiratura nazionale, avrei parlato
e votato contro; ma poichè in effetti l'edito-
ria è stata sottoposta in passato ad UIllaserle
di squallide manml1re, ad una compressione
diretta ed indiretta, ritengo che le provvi-
denze del disegno di legge non siano altro che
un parziale risarcimento del danno che !'in-
certezza governativa ha inferto ai quotidiani,
mentre ha lasciato libero il prezzo dei setti-
manali. Basterebbe leggere i risultati di alcu-
ni dei bilanci della stampa italiana, chiusi in
base alle disposizioni dJeUalegge del 1975, per
renderci conto delle passività che si sono
accumulate in questo settore. Ne leggo pochi,
ma significativi: «L'Ora» di Palermo, che è
collegata con il {( Paese Sera », di cui usu-
fruisce i servizi, ha chiuso con 128 mil'ioni
di perdita. Così pure in perdita hanno chiu-
so «La Repubblica », con 244 milioni; il
{(Corriere della Sera » (che fino a tre anni
or sono era in attivo), con 2 m'iliardi e 683
milioni (mi riferisco al bilancio del 1976 e
non siamo ancora al 1977); «La Notte» di
Milano, con 3 miliardi e 250 milioni; {( Il
Resto del Carlino », con 918 mil'ioni; lo « Sta-
dio» di Bologna, con 531 milioni; la « Stam-
pa Sera» con 1 miliardo e 476 milioni (è un
giom,ale che la Fi,aIt'Vorx;ebbe chiudere ~ co-

sa che però tipografi e giornalisti non le
permettono di fare ~ perchè pr.aticaa:nen.te
nafinitoo di assolvere Ila sua funzione); {( Il
Messaggero» (bontà sua!), solo COII141 mÌilio-
,l'l (però rilsultano 600 mNion.i datà dai contri-
buti dei soci; siamo alla Monted'ison); «Il
Sole» di Milano, con 190 milioni; «Il Gior-
no» (quotidiano parastatale che batte il re-
cord), con 10 miliardi e 110 milioni (mi rife-
risco sempre al 1976). Quest'ultimo giorna-
le negli ultimi venti anni, da quando è stato
fondato dal povero Enrico Mattei, è costato
alla collettività nazionale oltre 100 miliardi.

Guardavo oggi il risultato dell'inchiesta

suHa gi1u>nglamrributhr,a, Otllolrr:voliiCoUeghi:
proprio «Il Giorno» batte tutti i records;
il direttore di questo giornale ha percepito
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48 milioni e 126.000 lire, corrispondenti for~
se all'indennità di quattro o c'inque di noi
messi insieme. Ebbene, egli seguita a perce~
pirli ed aumenteranno ancora le spese.

Perfino «L'Unità» e «Il Quotidiano dei
Lavoratori» hanno chiuso il bilancio in per~
dita, l'una con 194 milioni e l'altro con 307
milioni. Ugualmente in perdita hanno chiuso
1'« Avanti! » (quotidiano del Partito socialista
italiano), con 1 miliardo e 548 milioni; «La
Gazzetta del Mezzogiorno», con 3 mHiardi
e 230 milioni; «Paese Sera », con 839 milio~
ni. E voi tutti sapete che la stampa comuni-
sta può usufruire della larghissima raccolta
di fondi che il Partito comunista riesce tutti
gti anni felicemente ad ottenere; ebbene, con
tutto ciò anche la stampa comunista è in
passivo.

Con una perdita di 946 milioni ha chiuso
un mese fa i,l «Momento Sera»; ma non è
il solo: «Il Giornale d'Italia» è cadaverico,
ha chiuso «Il Telegrafo» di Livorno e
così via.

Ebbene, debbo riconoscere il suo impegno,
onorevole Sottosegretario: ci sono voluti an~
ni di interminabili discussioni, di pratiche e
documentaiioni precise per indurre i sinda-
cati e il Governo a riconoscere e ad annullare
il falso inserito nel paniere della scala mobi~
le e rappresentato dal prezzo del giornale.
Mentre gli acquirenti dei giornali quotidiani
sono ed erano in Italia cinque m'ilioni, l'inci~
denza del prezzo del giornale compreso nel
paniere era più che quadruplicata; figurava
che ci fossero 25 milioni di ~eJ1tori.Si è arri-
vati ora invece all'artifizio di bloccare anco-
ra il prezzo degli abbonamenti di quei gior-
nali che basano la loro maggiore vendita pro-
prio sugli abbonamenti, come «24 Ore -
Il Sole », giornale finanziario, che ha inten~
tato un giudizio tuttora in corso per -essere
liberato da questo ,st,rano balrello che ne ren-
derebbe pressochè impossibile la sopravvi~
venza.

Purtroppo l'editoria media subisce an~
cora le con:seguenze del tentativo che in pas~
sato hanno fatto alcuni grossi giornali di im~
porsi all'attenzione dei lettori oon un vero
e proprio dumping, aumenrtando contro ogni
logica il numero delle pagine, dei servizi che

ben pochi hanno il tempo ,di leggere ed accet-
tando spesso per iragioni politiche di am-
pliare gli organici dei poligrafici e dei gior-
J1.:;}is1.i~ o,rganki che aImel1 o j[fldue 1Jerzi dei

giornali sono di molto superiori alle reali esi-
~enze del .].avuro ~~, il che ha provooato ailla~
loghe spinte rivendi.cati"le nel personale dei
giornalH minori che attraverso agitazioni,
scioperi alla vig:iJliadel rinnovo dei contratti
ne ha approfitta,to pelI' fa'rsi elevare Ie merce~
di a livelli molto 'Superiori a quelli defIle al-
tre categorie similari.

La preoccupazione governativa dell'inci-
denza suDa scala mobile ha 'rita-r.dato rau-
menta de.l prezzo dei gionnaJi, i.l che ha
provocato tutte quelle perdite cui ho fat~
to cenno prima, con tutte quelle chiusure.
Ebbene, queste chiusure non hanno ridot~
to lo stesso le pretese del,le catego,:d,e Ilavo~
ratrici. Mentre in tutte le industrie le nuo~
ve tecnologie hanno avuto via libera ed ap-
p.licazione, nel settore deM'edltor1a ,siamo
pressochè fermi a venti anni addietro. Ed i
sindacati si sono sempre categoricamente ri~
fiutati di accettare qualsiasi innovazione di
impianti, mantenendo quindi alti costi di pro~
duzione. Tanto per fare un esempio, rispetto
all'Inghilterra, che è l'unico punto di rifeTi~
mento certo che abbiamo, :illnostro costo di
produzione è del 35 per cento superiore.

Ora la crisi si è talmente accentuata che
tutti i partiti, nessuno escluso (neppure i
giornali comunisti avevam.o potuto sottrarsi
a questa stolta politica sindacale), hanno sen-
tito l'impellente necessità di presentare la
p!t'oposrta di legge 1616 sulla riforma deU'edi~
toria che attraverso una serie di norme ~

talune valide, talune discutihili, talune anche
opinabili sotto il profilo costituzionale ~ do~

vrebbe risolvere definitivameThte la crisi del
settore, evitare /la concentrazione delle tesrt:a~
te e ridurre gli organici alle effetthre neces-
sità delle aziende, consentendo tutte quelle
:iJnnovazioni tecnologiche che sono state lar~
gamente introdotte in Germania, in tutti gli
altri paesi dell'Europa, negli St'alti Uniti e, in
modo eccezilO'l1ale,i,n GÌ'appone.

La legge che discuteremo a tempo debito
prevede anche norme a favore del personale
esuberante, cui è -riservato un generoso trat-
tamento previdenziale. Ma questa è una legge
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che verrà all'esame del Senato e su1la quale
mi riservQ, a suo tempo, di presentare gli
adeguati emendamenti. per renderla più snel-
la, più funzionale e soprattutto più costitu-
zionale. Vale però la pena di sorttorrinea,re in
questa sede, anche per eliminare alcune even-
tuali perplessità che potrebbero sorgere, ono-
revoli colleghi, in qualcuno di voi, che il prez-
zo dei quotidiani ita~iani, tardivamente au-
mentato e limiltato a sQle duecento 1illre,che
ha comportato tUJttavia ~ dobbiamo ricono-

sceTlo ~ anche una modesta flessione delle
vendite, è inferiore a qUJello dei principali
quotidiani eurO!Pci: in Francia « Le Figaro »

costa un franco e trenta per numero, oioè
il prezzo è pari a 235 lire (mi fermo ail cam-
bio di ieri l'altro, che era di 180 lire, del fran-
co francese); in Inghilterra il « Times» costa
oggi 15 pence, pari a 231 .1.iJre;1n BeLgio il
pr-ezzo medio è di 242 li"e, in Da:nimmrca
nientemeno che di 273 lire, in N0I'V1eg1iJaad-
dj'ri:ttura di 339 lire, neù.1aGerma.nia federa-
,Je di 223, in Svezia di 238 H'De,,in SvÌiZzera
di 223 lÌire.

Non esiste in Europa un prezzo di giornali
inferiare al nostro: hanno tutti come minimo
un plafond superiore dellO per cento. C'è poi
da tener presente che nelle 200 lire pagate in
Italia dall'acquirente di un giornale è com-
presa una quota del 25 per cento destinata a
distributori e rivenditori.

Si devono anche rilevare alcuni dati essen-
ziali: da quando è stato aumentato il prezzo
dei giornali (ella 10 sa, onorevole Sottosegre-
tario), cioè dal 1° maggio, si sono verif.icate
già alcune variaz10ni di costo. Il prezzo della
carta è salito a 388 lire per chilogrammo
fr8JllOOcarti,era e li1ncid.eper l,SO lire 'su ogni
copia di giornale, carrlOolando una tiratura
media di 50.000 copie; l'aumento deHa contin-
genza sui salari, da maggio a settembre, inci-
de sul costo di una copia di giornale (sempre
sulla base delle 50.000 copie) per 2,31 lire e
aVI1emo ora d'ulteriore incidenza deLla scala
mobile, che è destinata a :scattare certamente
al mese di ottobre di almeno quattro punti.

Altre voci hanno subìto lo stesso processo
inflazionisltico, che è notevolmente maggiore
in Italia di quello di tutti gli altri paesi euro-
pei citati, esoIusa forse l'Inghilterra, .la quale
però ha se non altro una voce più attiva ri-

spetto alla nostra. Noi abbiamo un tasso di
sconto dell'H per cento e in Ingh'ilterra so-
110 al 5,50.

Sono inoltre purtroppo da prevedersi (so-
no già 'stati minacciati) uIlteriori aumenti del
prezzo della carta, già concessi con troppa
facilità in passato dal CIPE, il quale non
ha mai condotto un'indagine precisa per
sapere qual è il prezzo reale della carta per
giornale. Sembrerebbe che le cartiere ado-
perino tutte pasta di cellulosa d'origine e
non anche carta da macero. E nella nostra
bilancia commerciale la quarta voce è quella
relativa alla carta: 400 miliardi di passivo
annuo. Invece con la carta da macero viene
composta gran parte della carta da giornale
Sià. liscia che calandrata.

O Je cartiere adoperano la carta di scarto,
come la resa dei giornali, e la fanno apparire
ugualmente come materia prima utilizzata
oppure non hanno saputo deliberatamente at-
trezzarsi per fare un adeguato uso della car-
ta, come avviene in tutti gli altri. paesi del
mondo nei quali esistono dei gi'orna!li, e qUiilll~
di anche delJe crurtiere.

È un settore questo che il Senato, quando
si di'scuterà la legge sull'editoria, dovrà af-
frontare e farà bene a compiere una profon-
da indagine conoscitiva per appurare final-
mente il VIera prezzo della carta prodottta e
consegnata ai giarnali e la composizione rea-
,le di questa carta perchè abbiamo in ItaHa il
piÙ alto pI1ezzo deHa carta :di tutta ,l'Europa
e ,la cosa diventa pericolosa soprattutto per-
chè proprio in questi giorni si è concluso il
monopalio Fabbri, Burgo e compagni che
avranno, .tranne Mondadori e RizzO/liche pro-
ducono la carta per .conto proprio, il manopo-
lio di tutta la carta italiana.

I 25 mil'iardi stanziati dalla legge sono, co-
me ha detto giustamente il senatare Murmu-
ora,una boocaJta di ossigeno. Debbo segnaJlare
ai colleghi ~ il Sottosegretario ne sarà cer-
tamente informato ~ che proprio i\11questi
giarni la RAI-TV ha aumentato il proprio
plafond pubblicitario da 106 a 131 miliardi,
per un importa cioè superiore al tasso di
svalutazione. Questo comporterà fatalmente
una ulteriore riduzione deUa pubbHdJtà de-
stinata 'ai giornali, già ws:idia:td daLla pubbli-
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cità delle radio e delle relevisioni libere che
svendono la loro !pubblicità in un clima di
piena :iHegalità, senza dSiPettare il contratto
dei giornruli:sti, senza pagare i diritti di auto~
re, violando altre norme senza che il Mini~
Sltero delle poste e deHe telecomunkarioni ab~
bia mosso un dito. Perfino la presidenza del~
la RAI~TV ha richiamato rl'attenzione de[ Go-
verno su questi abusi delle radio e delle tele-
visioni che fanno una concorrenza feroce sen~
za pagare le dovute contropartite.

La crisi dell' editoria italiana non è stata
certamente risoLta con il'UIltimo aumento del
prezzo del giornale nè lo sarà conl'approva-
zione di questa regge, per cui in tutti i casi
ci auguriamo che l'ente cellulosa provveda
eon soLlecitudine alIpagamento di qUalllto sa~
rà lfIiJchiestoeon la relativa documentazione
dai singo.li giornalli e che rIaJIleggesulrla ;ritor.
ma della editoria abbia un iter rapido e pos-
sa effettivamente servire ail risanamento del
setJto~e, che dovrebbe avere il delicato compi-
to di informare l'opinione pubblica su quan-
to 'accade, senza cOlncLiZ1Ì!OJl1iamentidi ahr.a ll1a.
tura.

Spero di non abusare facendo una piccola
parentesi in materia di pubblicità. Desidero
richiamare l'attenzione del Governo e dell'As~
semblea su una tlegge voluta negli anni '50 dal
senatore Don Stuno, legge che vieta al ;mo~
nopotio di Stato e alle case produttrici di si~
garette di pubblicizzare i loro prodotti sui
giornali italiani, prevedendo perre severissi-
me a carico dei direttori responsabili: un
mezzo di dissuasione dal fumo, ove fOSlSesta~
ta questa 1'ispirazione del fondatore del Par-
tito porp.o,larenel proporre il divieto, che per
etica politica avrebbe dovuto colpire anche
la fabbriJcazione e la vend1,ta delle sigarette a
cura dello Stato, ma sarebbe bastato ['au~
mento del consumo a postularne l'abrogazio-
ne. Ma non è questo che voglio far rilevare;
voglio far rilevare invece alcune considerazio~
ni di arrdine pmtioo, statnte l'a'rgomento di
cui sto pa,:r:laJ11.do,sull'assurdo divi,eto alBa
stampa quot:ùdiana di '~Ì'Cevere un apporto
pubbJi.oltalrio oggi consider.eVlole.ed utile, per-
chè s.i pr'evedoDro già j oontraccolpi d~Ua cri~
si per l'anno di grazia 1978, quando .la orisli
g01lieralredell'industria itaHatna porterà f:atal~
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mante a una riduzioll1e deJ:la pubbHcità n,el
IIO'S'1ropaese. Ebbene, Irefabbrkhe come han-
no ,dsoilto il pmblema? Pensiamo a.Jle malr-
che di sigarette che hatll\l10ripiegalto, dopo
l'avv,ento delLa televls,iocne, sui media umanJi: i
pil1'Ootid'auto famosi, come ad esempio' LaUida,
vengOll1osponso'rizzati, come si diree oggi cIOn
bnlttO, i11eologismo al posto di paitrodna.ti, a
WOil di cetnti'l1aioadi m11a.oniJ'anno e con essi
1.:1pubblicità deUe sdga:re.tte bloooa:ta sulila
stampa entra quotidiall1ame.nte duramte le
COiI'sein tutte le case attmverso ÌilVlÌidoo.An-
che p.erchè spes.so i camerame11 della tellevi~
s;or]1,eindulgono molto piÙ deI necessarilo suJ~
le tute o suLle vetture dei ,piloti. Quando s1
tratta poi di partite di calcio all'estero, dove
la pubblicità delle sigarette è libera, essi si
soffermano sugli striscioni angolari che 50'110
adiacenti ai campi di gi'Oco. Non è che io
voglia spezzare una lancia a favore di chi
fuma (t~a l'aLtro non fumo e non consento
neanche che nel mio ufficio personale si fu~
mi), ma ho voluto soltanto porre un quesito
stimolante e stimolato da considerazioni che
tutti possono fare durante i pomeriggi e le
serate sportive alla televis'ione.

È bene che la media e la piccola 'StamiPa
siano paS/Dein oondizione di difendersi da
quelle grandi testate che hanno alle ,spalle,
ahimè, forti gruppi industriaili, che si servo-
no dei giornali quotidianamente ;per esercita-
re pres,sioni politiche di vaJria natura, senza
preoccuparsi del 1:1OSS0dei loro bilanci che
poi viene regoLarmente coperto dagli utili
delle aziende che li hanno creati, che:Ii appog~
giano e li sovvenzionano. Chi ci andava e ci
va di mezzo sono i piccoli e i medi giornali
che, privi di sovvenzioni, finirebbero per es-
sere assorhiti dal gioco delle concentraziloni,
e lo stiamo oonstaJt:ando tutti i giorni. Ciò è
estremamente periooloso perchè riduce ~a
pluralità delle informazioni e compromette
la Libertà di stampa. E non mi riferisco ererto
a quei pochi gio.rnali che, per manoall1za di un
prodotto valido e appetibile o perchè sono di~
slocati in rone di basso reddito, non 'I1Ìiesoono
a vendere un numero sufficiente di copie; mi
riferisco invece a tutJti gli altri. Voglio augu~
ra'rmi, Q'l1orevole Sottosegretario, che anche
con la sua tenacia, già dimostrata in questi
ultimi mesi, ella riesca a varare ed a far por-
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tare all'esame del Parlamento la proposta
di Ilegge n. 1116 e voglio augt1lI'armi che que~
sta sia l'ultima legge contenente misure ur~
genti per i'editoria e che la nuova legge possa
riportare serenità e benessere fra le testate
che non vogHono aSiservirsi nè al potere poli~
tieo, nè al potere privato.

P RES I D E N T E. È iscritto a padctl'e
il senatore Ruffino, il qU'ale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine ael giorno
da lui presentato insieme ad ahri senatori.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

P A Z I E N Z A, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge concer-
nente misure urgenti per l'editoria, sottoli-
nea la necessità di arrivare, in tempi brevi,
all' approvazione di una riforma organica
del settore editoriale e

invita il Governo:

a provvedere, con misure urgenti, anche
allo stato di necessità nel quale versa la
stampa periodica.

9.909.1 RUFFINO, COLOMBOVittorino (V.),
GUl, MANCINO, ANDÒ, SENESE
Antonino, TREU, DE MATTEIS,
VALENZA, VERNASCHI, BALBO

P RES I D E N T E. Il senatore Ruffino
ha facoltà di parlare.

R U F F I N O. Signor Presidente, onore~
vale rappres.entante del Goverrno, onorevoli
senatori, per U settore dell'editmia il Parla-
mento aveva approvarto, nel giugno 1975, una
legge che ormai è scaduta per cui si rendeva
opportuno e necessario il provvedimento al
nostro esame; si tratta di un disegno di
legge molto limitato nei suoi obiettivi e nella
entità dei fondi che mette a d~sposizione.
Esso, 'infatti, prevede un finanziamento dei
quotidiani complessivamente per 25 miliar~
di, per cui in modo molto aderente rulla real~
tà il presidente Murmura ~ lo ricordava po~

co fa il collega Bonino ~ ha parlato per il
caso in specie di una boccata di ossigeno. :È
bene dire che tale boccata di ossigeno trova
la sua giustificazione nel mancato tempesti~
va aumento del prezzo dei quotidiani che
avrebbe avuto ripercussioni negative notevoli
sull'inflazione per il perverso raccordo con
la scala mobile.

B O N I N O. FaiIsato più che perverso.

R U F F I N O. Collega Bonino, non ho
gli elementi per poterlo dire. Sta di fatto che
questo aumento, almeno così si è detto allo~
ra, av.rebbe compomato un incremento della
scala mobile spropositato rispetto alla situa~
zione.

Di questi 25 miliardi, 22 miliardi e mezzo
sono destinati alle imprese editoriali dei gior-
nali quotidiani, come integrazione sul prezzo
della carta, mentre 2 miliardi e mezzo vengo-
no destinati, sempre come contributo s,traor-
dinario, alle imprese editoriali per i giornali
quotidiani a causa deLl'aumento nelle spese
di diffusione relativamente aLl'anno 1976.

Nell'esprimere il voto favorevole a nome
del Gruppo della democrazia cristiana al
provvedimento al nostro esame, non si pos~
sono non formulare un auspicio ed un invi~
to. L'auspicio è che venga quanto prima ap-
provato il disegno di legge sulla riforma del~
l'editoria, presentato alla Camera dei depu~
tati il 7 luglio 1977. Credo che i Gruppi po-
litici siano d'accordo su alcuni princìpi di
fondo: infatti.la legg,e è s.tata firmata da.
Piccoli, Natta, Balsamo, Preti, Biasini', Boz~
zi, Bodrato, Cuminetti, Quercioli, Achtlli ed
a1t:ri; e ,oredo pertanto che 'Su akuni pmnd-
pi siamo tutti d'accordo. Dobbiamo garantire
il pluralismo nell'informazione ed evitare
tentazioni di monopoli e forzature. E l'invito
pressante che rivolgiamo al Governo nasce,
particolarmente, per Ja stampa periodica lo-
cale ohe è garanzia di IPllura1is.m0neLl'infor-
mazione e che svolge ancora nel nost!ro pae-
se, ,proprio per le condizioni obiettive esisi!:en~
ti, una funzione di formazione e di informa-
zione che riteniamo estremamente impor-
tante.
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In Commissione, a nome del Gruppo del1a
democrazia cristiana, a'Vevopresentato un or~
dine del giorno in cui ribadivo questo auspi~
cio e formulavo al Governo questo invito
pressante: necessità di arrivare ad una rifor~
ma organica e razionale del settore; impegno
del Governo ad affrontare, con carattere d'ur~
genza, lo stalto di necessità in cui versa la
stampa ,periodica.

Siamo Heti che altrIÌ Gruppi poLitid abbia~
no sottoscritto con noi l'ordine del giorno
che viene oggi portato all'approvazione del
Senato, dimostrando con ciò di apprezzare
10 spirito con cui ci siamo mossi nel fOlITIlula~
re la nostra proposta.

Annuncio, quindi, il volto favorevole del
Gruppo della deo:nocrazia cristiana a questo
provvedimento che, seppure limitato, assolve
un'esigenza alV'Vertita e manilfesta [a sens,i~
bilIità del Parlamento verso i:l settore de1la
stampa, di cui tutti avvertiamo l'estreo:na im~
porrtanza.

P RES I D E N T E. DicMaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di pal1lare Ìll rela~tore.

M U R M U R A ,relatore. Onorevole IPre~

sidente, a me pare che all'urgenza deIJe m]su~
re pTOIV'Visoriee tempoI'anee, ,vero tampone
per l'editoria, debba corriSlpondere /Una ur~
gente cOll'olusione del dihattito. nel Testo, i
Gruppi .pal1lamentari, in Commissione e in
A'Ulla,,chiaramente manifestano il consenso
SIUquesto ;proViVedimento di carattere mera~
ment.e proVlVisorio. :E se è vero che nel nostro
paese non vi è nul1la di più definitivo del
provvisorio, mai OOlITlein questa oocasione
conviene dir.e ed affel1mare: crepi Q'as-trolo--
go, nel senso cihe accorre ed è indiSlpensabille
portare aJvanti queLla rifol1ma generale del~
l'editoria oui hanno :fatto cenno i colleghi Bo-
nino e Ruffino, tenendo 'Conto ancihe delle esi~
genze de1la stampa periodica oltre che di
que1le detlla stampa quotidiana SIllooi questo
provvedimento di carattere !prO'VVisoriosolf~
fel1ma la sua esaLusÌiva attenzione.

Basti pensare ad alcuni dati, alla .diminu~
ziolIle de1le testate in questi ultimi due anni:

quelle dei quotidiani sono passate da 222 a
180; queUe degli altri periodici da 8.215 a
7.514 con una scomparsa di circa 2.000. Ag~
giungo che il nostJro paese è al 35° posto nel
consumo della carta stampata. Tutto questo,
accompagnato aLla concentrazione an poche
mani di grossi quotidiani e di importanti pe-
ri'Odici,rappresenta UIIl notevole pericolo per
la 'vita democratÌ'Ca e ,per 11plura[iSiillo delle
forme di informazione nel nostro paese, so~
pra1:1tutto in quant'O ciò si accompagna ad
una gestione della radiotelevisione, che,
quanto meno ad avVlis'Omio personale, nOlIlè
la più rispettosa del pliUraJHsmode.lJe !Vocie
della libertà di valutazione, di commento e da
prospettazione dei fatti e degli avvenimenti.

La riforma, che le forze politiche hanno
presentato alla Camere dei deputaJti, richiede
certamente maggiore attenzione vers'O alcune
direzioni ed alcuni obiettivi, ma esige di esse~
re sollecitamente varata non essendo possi~
biJe continuare in questo sistema di ;proVViÌso~
rietà e di temporaneità.

Sono queste le considerazioni per le quali,
a nome della Commissione, raccomando al-
l'Assemblea un voto urgente e solidale al
provvedimento manifestando anche la mia
adesione, per economia di tempo, all'ordme
del giorno presentato dai v,a,riGruppi polittki,
sul quale si è soffermata poc'anzi la dichiara~
Zl'Onefavorevole del coMega Ruffino.

Con queste raccomandazioni l'Ìngrazio il
Governo per la sensibdJlità dimostra:ta, non-
chè le forze poHtiche presenti in Commis~
sione ohe mi hanno dato mandato di sostene~
re l'accoglimento del provvedimento da par~
te dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re il rappresentante del Governo.

A R N A U D, sottosegretario di Stato
'alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli
interventi così precisi e articolati del relatore
~ sia in Commissione, sia in Aula, sia nella
relazione seri tta ~ e dei colleghi Boruino e
Ruffino mi esimono da un lungo intervento
che giustifichi e illustri le ragiOlIli che sono
alla base del provvedimento che 'Oggi è in
votazione al Senato.
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Concordo con quanto è stato qui affermato
e cioè che il problema fondamentale per ten-
!tare di risanare ~a situazione drammatica in
cui versa 11'editoria del nostro paese sia quel-
lo di varare al più presto e nel modo più se-
rio e più razionale un' orgaIDlilcariforma del
settore. Da queSJto punto di vd:sta desidero
assicurare il Senarro che in sede di Camera
dei deputati il progetto presentato da un
gruppo di padamentari è già aLl'esame della
competente CommissiO!I1e: vi è quindi da au-
gumrsi che al più presto, almeno in quel ra-
mo del PaJrlamento, si arrivi alla sua appro-
vazione, naturalmente con quelle modifiche
che opportrunamente saranno ipreseà1tate da
'Singoli parlamentari ed anche dal Governo,
prqprio per venire incontro alle esigenze di
cui qui si è fatto portatore in modo paTtico-
~are il senatore Ruffino, cioè aHe esigenze dei
gior.naH pe.l1ilOdicie sopratltutto di quelLi loca-
li d.1:enon hanno soopo nè di iLucro nè com-
merciale, ma soltanto di informazione e di
formazione.

Desidero quindi assicurare il Senato che d1
GoveI1l1Of.arà il suo dovere affinchè 'si acce-
le:r.ino i tempi e quindi quest'Aula possa al
più presto aff,rontare it! problema ;nellla sua
complessità e ne11a sua interezza.

Debbo però aggiungere immediatamente
che, quand'anche ci trovassimo di fronte ad
una rifornla dell'editoria già in atto, non
per questo non potrebbero più verifilCarsi mo-
mentii nei quali interventi del tijpo di quello
che stiamo per approva:re nisrultino ,indi:spen-
sabili. Questo provvedimento infatti tende
praticamente a restitruire agli edirtori una
parte di entrate previste da un aumento del
prezzo di vendita del gioI1l1rule,arumento clhe,
come è stato qui rÌiCordato, [lon fu aLlora
concesso ;perdhè Ja presenza nel ipruniere del-
la scala mob1le delLla 'Voce ~(giornale» era
s,prC>ipositataTiSipetto alI numero effettirvo di
copie ,vendute nel nostro paese e avn~lbbe
determinato un'incidenza sui costi prodrut-
i1vi generald del:1'industria dhe sareblbe stata
oltremodo grave e diffidlmente sopporta/bile.

Per queste ragioni il Governo ritenne di ap-
provare un provvedirn.ento che, in attesa di
una modifica del paniere della scala mobne
o quanto meno di un con.ge@l1Joche riducesse
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i,l peso spropositato deil giornale !Il.elprunie-
re, determinasse una condizione mem.odram-
matica per gli editori: si tratta di un provve-
dimento che potrebbe ancora essere proposto
domani, a fronte dell'aumento costante del
prezzo del.Ia carta che qui è stato ricordato,
dell'aumento costante re generale dei costi
unitari del prodattto. e non c'è neSSiUlna,r.ifor-
ma legislativa che possa risolvere compiuta-
mente ed in maniera definitiva questo pro-
blema.

Si tratterà di falJ,ein mo.do che una po.Hlttka
complessiva di eqU!Ìllibrio tra costi e ricavi,
di 'iJdonei model1li di COmpiOlI1tamentoda par-
te degli addetti ai lavori ,in questo Sietltore
renda meno dra:mmrutica e meno spaventosa
questa crisi che da alcuni 'anni si è abbattuta
suMa edi,tori:a.

Il provvedimento è eccezdonale, straordina-
rio, non è itIloontrasto con @li obiett1vi della
riforma e :il Governo ha r.itenuto diac1otta!f1o
per uno struto di necessità, non avendo potuto
a suo tempo concedere l'aumento del prezzo
di Ivendita del giornale quotidiano: questo è
il m01JÌ'Vodi fondo !1JerÌilquale il Governo ha
presentato questo disegno di legge ed è il mo-
tivo per cui, rinnovando iÌl ringraziamento al
relatore e agli intervenuti nel dibattito, ne
sollecita l'approvazione.

Per qurunto riguarda l'ordine del giorno
presentato, tra gli altri, dal 'senator.e Ruffino,
l'accolgo.

P RES I D E N T.E. Senatore Ruffino,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

R U F.F I N O. Insisto per la vo.tazione.

P RES I D E N T E . Metto ru~loraai voti
l'ordine del giorno n. 1, presentato dal sena-
tore Ruffino e da altri sooato.l1Ì, accettato
sia dalla Commissione che .dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pa's>siamo aU'esame degli articoli del dise-
gno di legge. Se ne .dia lettura.
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P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 1.

È aiUtorizzata da ooncessione di un COll-
tr,1OOtostraordinario di Hre 25 mila milioni
per raIlino ,finanziario 1977 a favore del-
l'Ente nazionaJle per ,la oeLlulosa e per la
carta. Tale contributo dOVlrà essere versato
su apposito conto corrente infruttifero pres-
so la Tesoreria centrale dello Stato, inte-
stato alil'Ente predetto.

(E approvato).

ArlÌ. 2.

L'Ente nazionaJle per ,la oollulosa e per la
carta è a:b~litato a destinare JÌre 22.500 mi-
lioni deil ci:tato contriJbuto per cordspon-
dere aLle -imprese editoriali di giomali quo-
tidiani una integrazione 8/1 prezzo della
carta. L'integrazione spettante a aiascuna
impresa editoria'le è deteI'IDinaJta in propor-
zione al numero di copie vendute neH'aJJ.1lIlo
1976 dei giorna:li quotidiani da es,sa editi.

H nume:ro de]le copie vendute neJ 1976
è ricavato dai dati contenuti nei bilanci de-
positati presso 11 Registro nazionaJle della
stampa quotidiaiIla, periodica e deLle agenzie
di stampa ai sensi deH'articolo 8 della legge
6 giugno 1975, n. 172.

(E approvato).

Art.3.

L'Ente nazionalle per la ceil1ulosa e per
la capta è abiJ.itato a destinare lÌ restanti
2.500 mmoni del citato contributo straoodi-
naIìio rper corrispondere a £avOII'edelle im-
prese editorialli di giofillaJli quotidiani una
integrazione s,traor1dinaria sulle spese avute
nel 1976 per ia diffusione.

L'integrazione :spe1Jtante a ciasouna im-
presa editoriale è determinata in propoczio-
ne all'ammontare di dette spese per gior-
nali quotidiani da essa editi, ricavato dai
bHanci depositati ai 'Sensi de1l'aI1ticolo 8
della 'legge 6 giugno 1975, n. 172.

(E approvato).
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Art.4.

L'Ente nazionale per la oollulosa e per
la carta sottoporrà alla Commissione tecni-
ca per ,l'editoria di aui a1l'articolo 7 deJJ.a
1egge 6 giugno 1975, n. 172, piani di riparto
risultanti in applicazione ,dei criteri indica-
ti negli articoli 2 e 3.

La medesima Commissione è ailtresì inca-
ricata di ri:solvere le questioni inerenti alla
applicazione deHa presente J.egge.

(E approvato).

Art.5.

Le integrazioni .di ClUiagli articoli 2 e 3
de1la presente 'legge saranno corrisposte du-
rante l'anno 1977 dal~I'Ente nazionale per
la ceHulosa e per ia carta alllleimprese edi-
toriali in due mte corrispondenti ciasouna
alla metà dell'ammontare complessivo, me-
diante prrelevamenti del relativo importo
dal conto corrente di Tesoreria di oui alI
preceden:te articolo 1.

La co:rre~ponsione delle suddettei:n:tegra-
zioni cesserà in caso di aumento deJ prezzo
attualmente in vigore dei giomali quoti-
diani.

L'Ente nazionale per Ja ce]1ulosa e per la
carta sarà in ta'le 1potesi tenuto a versare
immediatamente al competente capitolo del-
lo stato di previsione dell'en:trata del bilan-
cio del,lo Stato J.a differenza oca iil contribu-
to st'raordi:nario di aui a:IJ'M'ticolo 1 e t'am-
montare deHa 'rata già pagata aHe ~mprese
editmiali per la corresponsione delle mte-
gl'azioni ad esse dovrute ai sensi degli arti-
coli 2 e 3 della presente J.egge.

(È approvato).

Ar.t. 6.

ALl'onere di lire 25 mila mi:Honi derivante
nell'anno finanziario 1977 daI.l'applicazione
dellla pa:-eselllte[egge si provvede con una cor-
rispon:dente aiJ.iquota deLle maggiolii entrate
risuJtanti dall'articolo 8 del decreto-legge 8
ottobre 1976, !Il.691,convertIto, con modifi-
cazioni, iÌn legge 30 novembre 1976, n. 786,
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concernente il regime fiscMe di alouni pro-
dotti petro1iferi e dell gas metano per auto~
trazione.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, ,le ooco:Drenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo complesso.

B A L B O . Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A L B O . Signor Presidente, onorevole
mppresentante del Governo, onorevoli colle~
ghi, voglio annumc1are il voto favorevnle
dei libemli al di'segno di legge j,n es.ame
che viene ad assegnare 25 miliardi per il r,i-
sanamento di un settore vitale per l'inte~
resse e per il progresso democratico della
comunità. È evidente che il continuo aumen~
to dei cost'i di produzione ed in particolare
del costo della carta ha fatto sì che le misu~
re della legge del 1975, numero 172, divenis-
sero sempre più inadeguate rispetto agli
obiettivi che ci si prefiggeva, cioè impedire
una dilatazione dei disavanzi delle Imprese
editoriali a livelli non sopportabili.

Non c'è da ,stupire che talI imprese abbia~
no un disavanzo perchè mi chiedo quali sia-
no le grosse Imprese che oggi non hanno un
disavanzo. È .vero che qui interveniamo, ma è
altrettanto vero che per vie dirette o indi~
rette interveniamo anche per le grandi im~
prese che hanno i loro bilanci in disavanzo.
Quindi ci allineiamo solo ad una situazione
che ha ormai raggiunto un carattere nazio-
nale: nulla di più, nulla di meno. Stiamo su~
bendo una particolare situazione e dobbia~
mo cercare di superarla nel modo migHore
salvando ancora ciò che è possibile salvare.
Sarà .l'ente il1a;niona.Iede)Ha ceHrulosa e deLla
carta che dovrà disporre !'impiego di questi
25 miliardi, 22 e mezzo dei quali saranno
destinati al risanamento dei danni provoca~
ti dé\!l forte 'Costo della carta, mentre 2 :mi-
liardi e 500 miJioni saranno destinati a c0-
prire le spese di diffusione.

Il provvedimento però non prevede ed
omette riferimenti aHa stampa periodi.ca, che
soffre della stessa crisi. Sarà pertanto neces-
sario che sollecitamente si addivenga ad ap-
provare un provvedimento organico per la
editoria che Includa anche Lastampa periodi~
ca. Occorre d'altra parte evitare n perdurare
della presente situazione di provvisorietà per
pervenire alla generale riforma del settore,
avendo ben presenti le esigenze di una effet~
tiva libertà di espressione, la opportunità di
controllare ogni t'ipo di spesa, dato che noi
stiamo elargendo denaro, avuto riguardo an~
che ai fogli e alle pagine effettivamente uti-
lizzate e non vendute alla pubblicità, nonchè
la necessità di estendere, come ho detto pri-
ma, ancihe rulJa stampa periodica i benefici
dei quali s'iamo all'esame.

Mi associo a questo provvedimento, tant'è
ohe io iho fiTll11ato['ordine del giorno; vo-
glio però formulare l'augurio che questo sia
.}'ultimo prOlVVed1mento straord:i!nario ohe
viene approvato e che si passi sOIUedtamente
ad esaminare e ad approvare una proposta
di legge che attualmente giace alla Camera,
la 1616, riguardante la riforma del settore
della editoria, ponendo finalmente termine
ad una situazione delle imprese del settore
difficilment,e IsostenibHe se rosse C\Jnooraaf.
frcil1tata con questi si,sterni.

V A L E N Z A. Domando di parlare per
dichiaraz:i.one di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor Presidente, ono~
revo1e Sottosegretario, onorevoli coJ.leghi,
anche la nostra parte politica si dichiara
favorevole a questo provvedimento urgente
che si è reso inevitabile in seguito al I1Ìtar~
(10con cui si è arriva1Ji alil'aumento del prez-
zo dei quotidiani. Tutti i col/leghi che md
hanno preceduto hanno espresso l'augurio
che questa s.ia l'Ulltima volta che la no:stra
Assemblea si venga a trovare davanti a prov-
vedimenti isolati, avulsi da una organica
normativa. A questo proposito abbiamo sen-
tito con una certa preoccupazione il rappre-
sentante del Governo, che ha messo le ma~
ni avanti dicendo che prQbabilmente anche
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la proposta di legge ~dl'esame delll'aJ.tra ra-
mo del' Parlamento non esaurirà tutti gli
aspetti del problema, per cui non sono esclu-
se anche misure particolari.

Vorrei dire, a questo proposito, che sa-
rebbe diverso se fossimo chiamati a votare
un provvedimento parziale in presenza o
meno di un quadro generale di riforma del
settore. Perciò non è indifferente stabilire
un prima ed un dopo. Ora, affinchè nel 1978
il Parlamento non si trovi davanti ad una
situazione come questa occorre che ila pro-
posta di legge d'iniziativa partlamentare, fir-
mata dai partiti dell'intesa programmatica e
che è anoora in CommissJone .alla Camera,
sia 3Jpprovata in tempi rapidi in modo da
consentire che il' Senato la discuta e la ap-
provi entro l'anno: è questa una scadenza
precisa. Si può e s,i deve uscire dal provvi-
sar,io con una .legge di l'iforma dell'editoria
giornaUstica. La proposta di legge mira in-
fatti a creare le condizioni per un risana-
ment,o economico delle imprese e per un rin-
novamento tecnologico, che sono indispen-
sabili per garantire quell'autonomia profes-
sionale e quell'indipendenza poil:i,tica e cul-
turale essenziali per affermare una vera li-
bertà di espressione nel nos'tro paese.

La legge vuole anche favorire la nasoita
di nuove iniziative, spooie di tipo coopera-
tivo, senza Limitarsi alla difesa delle esisten-
ti, e predisporre garanzie contro manovre
di accentramento ,in poche mani delle te-
state, ill che sarebbe in contrasto con l'es,i-
genza dell pluralismo e della molteplicità del-
le voci.

Occorre far presto per due motivi: 1) per
arginare manovre di ooncentrazione lin atto
che, proprio perchè si sa che si sta appre-
stando un ;provvedimento di fliforma, vengo-
no intens.ificate in questi ultimi temp.i su-
scitando accese polemiche e dando ,luogo a
sede preoccupazioni delle forze democra-
tiche; 2) per non lasciare anoora molte im-
prese, soprattutto le minori, in una situa-
zione di pericolo e di minaccia reale di
chiusura.

H problema non è certo quello di libera-
lizzare il prezzo dei giornali (mi sembrava
di capire questo nelnntervento del senatore
Bonino) : questa sarebbe una misura suici-

da in una situazione di mercato asfittico,
come quelllo italiano, con appena 4 milioni
e 500 mila copie vendute nel nostro paese,
per cui il giornale quotidiano aprpare uno
Sitrumento eLitario. L'aumento ulteriore del
prezzo non favorirebbe una maggiore diffu-
sione e quindi andrebbe ad aggravare il' dis-
sesto economico deLle imprese editoriali.

Vogl:io precisare, per inoiso, e rispondo
al collega che ne ha parlato, che l'aumento
del tetta della pubblicità per la radiotele-
visione è stato concordato con la Federa-
zione degli editori, i quali ,lo hanno ritenuto
equo. Pertanto, in sede di Commissione par-
Joame:1tare di vigilanza, non abbiamo avuto
alltro da fare che prendere atto di questo
parere che del resto è obbligatorio al fine
di stabHire il limite massimo della pubbli-
cità dellla radiotelevisione italiana.

Ribadisco che è necessario far pl'esto, an-
che per due motivi spec.ifici. Il rpl1imoriguar-
da il fatto che la legge prevede meccanismi
abbastanza complicati di gestione e di con~
traI/lo (nomina della commissione na~ionale,
eccetera) che richiedono un certo tempo di
attuazione. Il secondo motivo di urgenza è
relativo al fatto che la proposta di legge
apre la strada a provvedimenti organici ed
efficaci anche per la stampa periodica e per
l'editoria libraria, settori molho importanti
da cui dipende in larga misura 10 sviluppo
culturale del nostro Ipaese. Per questi mo-
tivi abbiamo firmato l'ordine del giorno che
è stato 1Uustrato dal ooLlega Ruffino.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I iO E N T E. Sono stati pre-
sentati lÌ ,seguenti dJis.egnIÌdi Jegge di !1n;izia-
tiN.a dei senatori:

MARAVALLE, AJELLO, POLLI, FlNESSI, DALLE

MURA e LEPRE. ~ «Riordinamento deLl'En-

te autonomo Ouaidriennaàe di Roma» (953);
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COSTA, :DELLA PORTA, CRAVERO, TRIFOGLI,

SALERNO, BOMPIANI, MANENTE COMUNALE e

GIACOMETTI. ~ «Ilstituzio01Je della docoira-
:zJioa1edella "SteMa al merito di civico ser-
vizio"» (954).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

,P RES I il) E N T E 1;1se~e.nte di-

segno di legge è stato defeIìÌto Ìill seide deli-
berante:

alla Sa Commissione permanente (LalVori
pub:bHci, comunÌ\oaziond.):

« Aiocele:mzione deLle i]Jiroceoore per la ese-
auzione dd opeI1e piUibbi1Ìiooee di ~mpianti e
oostrU:zJÌoni inc1ustniaU,» (930), iprevi pared

de'Ha la, deLla 2a, della sa, del,la 6a, deUa 7a

e deI[a 9a Commtssione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su :riohies'ta della
sa Commiss'ione permanente 0Pr()lg1ramma-
zione oconomka, billancio, 'ParN~lOÌipaZJiond.
stata1i), è s'ta'to defeI1ito in sede delibetrante
a!HaCommissione stessa tI disegno di legge:
GIUDICE ed ailtri. ~ «Estensione a11'atI.11n.Ili-

nÌstrazione unÌiversitaria '<irell'effioa:ci,adel de-
oreto del PreSlÌidente de1l1a RepIU!bbHea 30
giugno 1972, [l. 422, recante fE\ldegoomento
dei limiti di somma prffi/!vstidaa:le norme di
contabiHtà genenale dello Stato» (678), già
ass'egnato a detta Commiss'ione in sede re-
ferente.

Annunzio di presentazione di relazione

iP RES I iO E N T E. A nome deil:l'll a

Col11llII1iÌsSlionepermanente ~LaIV{)ro, emigra-
zione, ptrovÌidenza sodaile), :ill senatOlre Ma-
nente Comunale ha presentato ~a re1aZJione

s'Uild!i,segno di J.egge: «CoTIlVcrS'ione in legge
del decreto-Jegge 20 settemJhre 1977, !n. 706,
concernente modÌifiohe aLla legge 10 gÌiUgIlo
1977, n. 285» (914).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio della 'interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

P A Z I E N Z A , segretario:

MACALUSO, ZICCAR<DI,GARGLI, ZAVAT-
TfNI, BERTONE, BOLDRINI Cleto, CHIEL-
LI, GHERBEZ GahrieUa, GIOVANNETTI,
LUOGHI Giol\T:anna,MAFF,IOLETTI, MASCA-
GNI, PEGORARO, PISCITEl.JLO, RAPPO-
SELLI, ROMEO, ROSSI Raffaele, seu-
TARI, SPARANO, 'f.ALASSI GIORGI Re~
nata, TOURN Maria Luisa, TROPEANO. ~

Al Presidente del Consiglio -dei ministri ed
ai Ministri dell'agr.icoltUJ1'ae delle foreste e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-
messo:

1) che esiste accordo tra le forze oosti-
tuzionali di raggiungere l'ob'ietrt:ivo di produr-
re il 90 per cento ,del nostro fabbisogno ,ali~
mentare;

2) che tale obiettivo si può raggiungere
solo con f'utiIizzazione di tutto il territorio
agrario e quindi eon la riutiilizzazione delle
terre divenute incolte o Testate mal coltivate,
oltre che con un ulteriore sviluppo tecnolo-
giJcodel:}'intero apparato agrkOllo-alÌimentare
e con lo sviJuppo della ricerca scientifjca,
della sperimentaziOiIlJe e della sua diffusione
in questo settore;

3) che si riconoscono consistenti possi~
bilHtà di impiego dei giovani dn agrkoltura
(lav.or.atori, riceroatori, a:gronomi, d.mpren~
ditolI'i) anche dn re1az.ione a1:laquasi generaile
età alVianzjatadegli attuaili addetti in queSIto
settore;

4) che è diffuso il fenomeno della sot-
toutilizzazione degli impianti per l'irriga-
zione;

5) che nei giorni 14, 15 e 16 ottobre
1977 si è svolto nella borgata Taocone di
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Ilrsina, costruita e popolata con la riforma
fondiaria e in seguito spopolata, un cOlIlve-
gno nazionale sul tema « Occupazione giova-
nile e sviluppo agricolo» indetto dalla Costi-
tuente contadina;

6) che a conclusione di questo convegno
è stato adottato un documento nel quale è
contenuta la propos;ta di un incontro tra
Governo, Regioni, forze sociali e movimenti
giovanHi per discutere in modo specifico il
problema dell'occupazione giovanile in agri-
coltura, anche in riferimento all'applicazione
della legge 10 giugno 1977, n. 285,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
a) se il Governo intende organizzalre, en-

tro quale periodo di tempo e con qUaIle piat-
taforma, il richiesto incontro sull'occupa-
zione g~ovanile in agricoltura;

b) quante sono le borgate abbandonate
come quella di Taccone di Irsina e gualli ini-
ziative il Governo ha in corso a intende
prendere per rivitalizzal'le;

c) quali iniziative sono in corrso o sii in-
tundùno prendere per farr utill:izza,re in m'Odo
razionale le terre incolte o mal coltivate e
per 'as'Sli:ourarela piena utHiz~azione di tutti
g.là >i'illJp1antiill'rirgui;

d) i programmi in corso e quelli che si
intendono elaborare per 1a lI'icerca 'scientifica
e la sperimentazione nel settore agricolo-ali-
mentare;

e) ,1piani già el,aborati o ohe 'si intelIldo-
no elaborare nel $lettore deB 'ilndustlrÌ,a,aHmen-
tare in collegamento eon i piani zonali di
sviluppo agricalo, specie nei comprensori ir-
ri<gui, predisposti o che stanno per essere
predisposti dalle Regioni;

f) la politica generale che si intende im-
postare e promuovere insieme alle Regioni
per l'orientamento, la formazione e la spe-
cializ:z;azilOne professionale in agricoltura e
nel settore agricolo-alimentare.

(2 - 00140)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretario:

TOURN Maria Lui'5a, LUCCHI Giovanna,
ROMAGNOU CARETTONI TiUJJJlia ZIC-,
CARDI, TAiL.ASSI GIORGI Renata, 'f.EDE-
sca TATÒ Giglia. -~ Al Ministro dellavDto
c.; della previdenza sociale. ~ Per 'sapere se
risponde a verità la notizia atpparsa sul!a
stampa secondo la q/lLa!leun oantiere di rim-
ooschimento della forestale in località c~-
stelluccio Superiore (Potenza) sarebbe sta~
to chiuso pur di non assumere quattro don.
lIe, regolarmente inviate dall'ufficio di col-
l'Jcamento in base alla graduatoria.

Il fatto sarebbe molto grave ipel1chè coin-
\lolgerebbe la responsabilità di un dirigente
di un ente pubblico, il quale, con un simiJe
,:omportamento, avrebbe violato non solo
h legge del collocamento, ma <soprattutto l]
dettato costituzionale che salIldsce la parità
dei dttaJdini, recentemente rib:;vdito, in ma-
teria di la'Voro, da!l:Lalegge 01.805 appro'Vata
con voto unanlIne dal Senato.

Si sollecita una rapida e puntuale indaJgi-
ne, con i dovuti richiami ai responsabili, on.
de non si ripetano in seguito altri casi di tale
gravità nei confronti delle lavoratrki.

(3 -00736)

Interrogazioni
con y,ichiesta di risposta scy,itta

PINNA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che i,l comune di Sant'Antonio RJUinas in,
provincia di Oristano, ha inviato alla Cassa
per il Mezzogiorno il progetto per il comple-
tamento della rete fogna:ria del SUiOCÌJtrutO00-
mune 'in data 31 gennaio 1976, n. 93 di pro-
tocollo;

rilevato che il progetto stesso è ancora
fel1mo pea:' l'esame (presso l'ufficio cHstaooato
di Sassari della CASMEZ;

aJocertato ahe :in data 27 luglio 1977 l'Als-
sessomto tai [ruvori ,pubbLici deLla Regione au-
tonoma della 'Sardegna ha in~iato a{l sinda-
co di Sant'Antonio Ruinas UJnaJettera neI:Ia
quale viene espl'icitamente detto che « se non
siano avvjabili le procedure di appalto entro
e non oltre il 31 ottobre 1977, il finanziamen-
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to, ohe è di ~ire 100 milioni, non avrà più
seguito» ;

considerato che, nella fattispecie, non si
può attribu'ire nessun atto di negligenza a
quel comune. >ilquale ve.rr.ebbe ingiiUstaJmelilte
penalizzato, con grave danno per quella po-
polazione che nel recente passato è stata col-
pita da gravi forme di epatite virale,

per conoscere se non si ritenga urgente,
utile ed opportuno un ìmtervento da paJrte
del Ministro per scongiurare il pericolo se-
gnalato disponendo perchè la Cassa per 'il
Mezzogiorno di Sassari definisca l'esame pri-
ma del 31 ottobre 1977 o che comunque in
deroga a qu:eJ.la data ill oomune non perda
i fÌnanziamentì.

(4 -01403)

VBRNASCHI. ~ Al Minist,ro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere, anohe in rcla.zio-
ne I3M'ultima alLuvione ohe ha interessato
larga parte del baJCiifiodel Po:

a) se non ritenga :LnidiSlpensabile addi-
venke, con l'urgenm del CalSO,all'istituzione
di lUna aJUtorità id.ellPo, onde assicurare l'urui-
tà del govemo delle acque, ISia ai :funi deIJa
siourezza, sia ai fini de,U'utÌil.izzo,con dJ1com-
pito di coordill1are tutti gli organi respon-
sabili (nel caso iÌntenda servirsi del Magi-
strato del Po, quali iniziative intenda assu-
mere per assiourare al p.redetto Magistrato
La capacità di adempd:ere ai oompi.ti sopra
desoritti) ;

b) se non ritenga utile, ilIl ordine aJil'aJb-
bassalIDento de,l,l'aliVeO ed alla sitruazione
idraulica aJi fui della siOOJrezza del bacilIlo
del Po, prOiITlfU'OIVereUIllOstudio dnterdi,sci-
pldnare da parte di £unzionari dell Ministero
urritamente a toonid competenti in materia
di l,dl~aulka fluvialle, di 1droddlIlamÌicama.rina,
di limpi3!ntisilica idroelettrica, di ingegneria
civile e di economia, onde ["a1()oo~lierepro-
poste sui possdbili rimedH..

(4 -01404)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Con riferimento al di-
rottamento del noto «Boeing-737)} della
Lufthansa ed all'immediata fornitura di car-
burante, dopo lo scalo all'aeroporto di Fiu-
micino in ossequio alle richieste dei terro-

risti, che ha ostacolato e prolungato nel
tempo la liberazione degli .ostaggi, con la
conseguenza dell'assassinio del comandante,
l'interrogante chiede di conoscere le ragioni
determinanti l'evidente favoreggiamento,
non certo in armonia con la doverosa coo-
perazione internazionale contro il terrorismo
in genere e la pirateria aerea in particolare.

(4 - 01405)

'l'EDESCHI, NENCIONI, ARTIER!. ~ Ai
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ COll riferimento

agli atti di violenza compiuti in Italia ill se-
guiw alla morte dei terroristi tedeschi della
banda Baader;

considerato che tali atti sono stati com-
piuti contemporaneamente in tutLa Italia e
con O'biettivi chiaramente inquadrati nella
slrategia del terrorismo internaziO'nale,

per conoscere quanto risulti circa i col-
legamenti internazionali del terrorismO' anar-
chico e nar;;:sta o[crank in Italla e per
sarere cosa si inter>.ùe fare allo scopo di
s1.ronC::.ìrequest::" attività, in stretta collabo-
razione con i Paesi amici ed alleati.

(4 - 01406)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se corrisponde alle pre-
visioni di un piano organico di interventi
che l'ANAS abbia predisposto e program-
mato per !'intera rete della strada statale
n. 84 ~ strada che, come si. sa, cO'llega in
Abruzzo la fascia costiera adriatica con 'le
aree interne pedemontane e montane di que1~
la regione ~ l'esecuzione dei lavori in cor-
so tra i comuni di Lanciano e Castelfren-
tano.

Poichè le rettifiche ed i miglioramenti già
realizzati negli anni scorsi ed ora in esecu~
zio,ne suH'impoil'tante ail'teria, che, ;pantendo
dalla località di San ViÌto, mggiUlI1g1ePaloo.a
e costituisce un asse di penetrazione da con-
siderare di fondamentale interesse per pres-
sochè tutti oj comuni della parte centrale
della provincia di Chieti, sono giudilcati po-
sitivi dalle popolazioni servite, perchè diret-
ti ad adeguare la viabiHtà esistente aLle sem-
pre cresceI1Jti esigenze del traffico, gli stessi,



VII Legislatura,iinalo della Repubbllc£< ~ 8193 ~

20 OTTOBRE 1977189a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

a parere dell'interrogante, debbono essere
programmati e realizzati per tutta la restan~
te parte della -statale s'Opra indicata, la cui
efficienza I1isulta ampiamente compromessa
dalla presenza di 'tracciati e di situazioni og~
gettive che esigono correzioni e radicali :si-
stemamoni.

Al riguardo, atteso che la strada citata
attraversa l'abitato del comune di Ca:stel~
frentano in zona estremamente dissestata da
movimenti franosi Ituttora in atto perchè
contro di essi, pur essendosene accertate [e
cause, sono stati operati nel tempo non po-
ohi, ma iparz.iali e frammentari, interven-
ti, r.isutl.tati per ciò stesso inefficaci, l'in~
terrogante chiede di conoscere se il Mini-
stro, anche in accogBmento dei voti espres-
si da quella Ammini'straz10llie locale cOInap-
posito atto consiliare del 28 giugno 1977, non
ritenga di disporre che, nel quadro degli
ausp]cati successivi la'Vol'i di wdeguamento
della <statale n. 84, <l'Azienda preveda oppor-
tunee definitive opere di consolidamento
del limitato tratto deHa ,srt:essa interessato
al movimento franoso dianzi segnalato, per
rimuovere i motivi di pericO'lo ora colà sem~
pre incombenti per la pubblica incolumHà.

(4 -01407)

D'AMICO. ~ Al Ministro per gli interven~
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sape-
re se è a conoscenza dei fatti di seguito ri-
feriti Diguardanti l'attività delle scuo[e coor~
dinate di Paglieta e di Cepagatti dell'Istituto
professionale di Stato per 1'agricoltura
«Abruzzo Ivleridionale» e per conoscere le
iniziative che ritiene di assumere trattando-
si di problemi riferiti a competenze della
Cassa per il Mezzogiorno.

La scuola di P.aglieta, perchè ricadente in
area soggetta agli interventi della Cassa, è
stata dotata di convitto da essa costruito
con ampiezza di mezzi nel quadro della po-
Htica seguita per la valorizzazione dell'agri-
coltura in un'area particolarmente vocata.

Entrato in funzione con ceDtificazione
provvisoria deJ1'ufficial'e sanitario di quel
comutne, malgrado ta.Jun:e ca;r2:n7..eigiellliche
derivanti dalla mancanza di. idonee infra-
strutture di scarico, per soddisfare alle ur~

genti necessità di una notevole popolazione
scolastica, con finanziamento integrativo
Cassa si è provveduto anche aJl1acostruzio-
ne di apposito impianto di depurazione dei
I"

.
~lquamI.

Tale impianto, pur collaudato da tempo,
è tuttora inspiegabilmente inattivo, malgra~
do le ripetute e tempestive sollecitazioni de~
gli organi che presiedono all'Istituto, deter~
minando una s.ituazione per la quale si mi-
naccia, a ragione, di non rinnovare ill certi~
ficato di abitabilità del convitto.

Le considerazioni che ne scaturiscono non
possono che essere ovvie.

La seconda delle scuole citate, quella di
Cepagatti in provincia di Pescara, pure essa
d~stinata ad essere dotata di convitto 'per
soddisfare le esigenze degli allievi che vi af-
fluiscono, per i quali l'assistenza convittua~
le appare imprescindibile condizione per una
regolare frequenza, si trova in ancora più
grave stato di sofferenza perchè, dopo la
realizzazione delle strutture murarie previ~
ste dal progetto 30120jC a finanziamento
Cassa, risulta blocc8.ta da quattro anni an-
che qui. per non note, comunque certamen~
te depmcabiai e deprecate, i.nadempienze che,
tra l'altro, vanno determinando il deteriora-
mento del già costruito.

Per le condizioni di assoluta precarietà e
conseguente antigienicità in cui l'assistenza
di cui si è detto è colà necessariamente pre~
stata, ma con discapito della funzionalità
della scuola e conseguente alimentazione di
giustificate tensioni nella massa dei giovani
interessa'ti e delle rispettive famiglie, la de-
finizione del problema non appare oItre tra-
scurabile.

(4 - 01408)

FABBRI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti ritiene di
dover adottare a,l fine di assicumre ai co'
muni l'integra,le pronta attribuzione del-
l'INVIM afferente immobili compresi in suc-
cessione, tenuto presente che, per carenza
di specifiche disposizioni contabili, tale tri~
buto è stato e può essere in molti casi sot~
tratto, in tutto o in parte, agli ent:Ì destina-
vari.
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Infatti:
l'imposta comunale sull'incremento di

valore degli immobili, accertata e riscossa
dagLi Uffici dell registro per conto delle civi-
che amministrazioni, estende l'ambito di ap-
plicazione dello speciale prelievo in occa-
sione de'l trasferlmeJIlto di immobili di ogni
genere, non solo per atto tra vlivi, ma al-
tresÌ a causa di morte, con una regolamen-
tazione secondo la quale l'INVIM non è do-
vuta in aggiunta a1l'imposta di successione,
ma assorbe quest'ultima;

in non pochi casi, tuttavia, mentre sul-
la base dei valori liberamente denunziati da-
gl,i eredi non risulta alcun incremento tas-
sabile, ~n prosieguo di tempo l'Amministra-
zione finanziaria contesta ai contribuenti
l'effettivo valore venale iniziale e finale dei
beni immobili de1l'atti.vo ereditario, tenen-
do conto delle motivalte pI1opo:ste deli 00-
muni;

aJltermine di taÌe fase del rapporto tri-
butario, risuha molto spesso dovuta l'INVIM
inizialmente non assegnata a seguito dell'in-
fedele dilohia:razione degJli eredi; senoDJChè
gli uffici finanziari, a questo punto, sono
normalmente impossibilitati, per incapien-
za ed insufficienza della seconda riscossio-
ne, ad attribuire alle Amministrazioni comu-
nali quella parte di tributo INVIM che, in
un primo momento, è stata forzatamente in-
troitata ed impropriamente contab~lizzata
quale imposta di successione.

Alla luce delle consideraZiioni che prece.-
dono, si chiede se non si ritenga urgente e
doverosa l'elaborazione di un razionale si-
stema che ponga fine alle a:ttuali incertezze
ed alUa diversità di comportamento dei sin-
goU uffici, in modo da garantire l'a corret-
ta alpplicazione deLla legge tributaria, e, in
vista di ciò, si suggerisce l'adozione dei se-
guenti cdteri:

a) istituire un apposito capitolo del
bilancio della spesa annuale dello Stato, do-
tandolo dei necessari fondi, per il pagamen-
toai comuni deil tributo INVIM che, per gli
inconvenienti tecnici d:ianzi illustrati, non
può essere attribuito al momento deHa ri-
scossione;

b) trarre per ogni Ufficio del registro,
sul predetto capitolo di spesa, un apposito

({ ol'dine di accreditamento}) annuale (o per
altro diverso perJodo). uti1izzabile da parte
dei relativi ({ servizi cassa}) per il pagamen-
to ai oomuni' del tributo INVIM di cui locat-
ta5:i;

c) adattare manualmente le attuaH
soniHure, suLle qm1i gli Uffioi del registro
annotano i crediti dei comuni per tdbuto
INVIM ed i conseguenti versamenti ai teso-
rieri comunali, alle vigenti disposizioni che
disciplinano la tenuta degli « ordini di accre-
ditamento »;

d) effettuare per le annate decorse ac-
curate indagini presso gli Uffioi del registro,
avvalendosi, se del caso, delJa coUaborazio-
ne di funzionari comunali, per individuare
l'ammontare ddle somme INVIM eventual-
mente a suo ,tempo nOill attribuite aioomu-
ni, procedendo poi al pagamento secondo il
procedimento dianzi prospettato, previa isti-
1:iuZ1Ìonedi aipposito capi>tolo nell bilanoio sta-
tale della spesa.

(4 ~ 01409)

VH;LI, URBANI, RUHL BONAZWLA Ada
Valeda. ~ Ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se è am-
miss~bile ohe un istiiJuto uJJJiversita>rio resti
cihiuso pe,I' manoanza di un IJJU]laasta di agi-
bdilità dei 'VIi<g11idel fuoco e per [e difficoltà
che si fr~polIltgono al retpeIiimelIl!todi un 00-
stOlde tra il persOl11a1le'l1niiVelrsitamio,come è
aooruooto ai1l'Istiltuto di fisdoa deLl'Università
di Roma, seoondo quanto rÌiportato dati gior-
nali [.l 20 ottobre 1977.

Semhra, iru£attJi, é\JgJl'Ìinterroganti che, in
un momento deLiJoato cOlITlequesto per tutti
gli atenei e per quello tramano in lpaiI'ticoila-
re, lo sforzo che ~l pers()[)jaJledocente e lI.1on
dooente sta fa:cendo per lIa piena utili.z:z;a~
ZlÌone delle stmutwre non debba essere va-
n:~fioato daMa ma>n:canza di adeguata tem!pe-
s1Jività di q1Lal1cheuffidio cihe non sembra
parteoipare con il dOVlUtosenso di res;poll1-
sa>bi>lìtàa]la soluZiione di impO'rtaJntì problle-
mi sacìa:Ii e culturalI-i, alÌiII1:entanJdocosì la
conlV1Ìnzione dhe tutto deperisca per coliRa
dellla bUrOIora:zJÌ.a.

(4 - 01410)

BONDI. ~ Al Ministro della pubbliClL
istruzione. ~ Per conoscere in base a quali
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valutazioni sono state soppresse la 2a e la 3'
classe del cor,so serale per studenti lavorato-
ri tn funzione dall'anno scolastico 1974-75
presso l'Istituto tecnico commerciale di Pop-
pi (Arezzo).

Ricordato:
che H corso in questioo.e è l'unico esi-

stente in tutta la vallata del Casentino;
che il corso stesso risponde all' esigenza

di garantire il diritto allo studio ai lavora-
tori;

che il periodo di tempo trascorso dalla
sua istituziOllle è troppo hmitato per giusti-
ficare il provvedimento;

che la soppressione della 2a e della 3'
cJasse vanifica anche 1'esistenza della 1a c1as-
se e che il provvedimento ha, giustamente,
determinato la protesta degli studenti, de-
gli 1nsegI1!a1Il'tie deIJe comunità looaù.i e pro-
vinciali, non consultati dalle autorità scola-
sHrne che hanno preso i,l provvedimento,

per sapere se non si ritenga opportuno
dare urgenti disposizioni per la riapertura
delle classi soppresse.

(4 - 01411)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'artj-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranm:o ,S'Voltepresso le ColII1iII1>Ìs-

slOni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustd:ma):

n. 3 - 00734 del senatore Busseti;

4a Commissione permanente 1~Di:fesa):

n. 3 - 00723 del senatore Signori.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 25 ottobre 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli aJI1gomenti pr,evi'sti per [a
corrente settimana dal oaleIJJdario dei Javo-
l'i deLl'Assemhlea, ,la seduta di domaiJ1Ì, 21
ottobre, [lon av,rà più [uoga.

Il Senato tornerà a rJJmrirsi in seduta pU!b-
blica martedì 25 ottobre, aLle ore 17, con il
segìUente oroine del giorno:

DisClUissionedei disegni di legge:

1. 'Finanziarrnent1i del oonCOI1SOdello
Stacto nel pagamento deg1i anteressi per i
progetti REOGA (927).

2. Conversione tin legge, con modifica-
:l1Ìoni,del diOCreto-legge 2 settembre 1977,
[l. 681, reoante provVlÌidenze straoroinarie

'Per ,il settore vitiviniOOllo (935) (Approvato
dalla Camem dei deputati).

3. Conversione in legge del decreto-
,legge 30 settembre 1977, ill. 706, concer-
nente mod1fuhe a.Llalegge 1° gilugno 1977,
n. 285 (914).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicarIO del ServIzIo dei resoconti parlamentari


